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LRA GO N TREFF
LIBRO DIAVESITI, ET INVENTIONIDIVERSE

i
PDE NICOLOTARTAGLIA.

Nella qualeſi dimoſtra un primo mododi redureuna citta ineſpugnabi¬le,& chenon potra eſſer battuta, norlanneggiatada nemici
con le artegliarie, con altre particolar

ſottilita.

QVESITO PRIMO FAT TO DAL MAGNIFIC O¬
& Clarißimo Signor Mare Antonio Moroſini Pottor,

& Philoſopho Eccellentißimo. 85 16 NOR MARC ANTONIO, Son molto deſideroſo1 .
ö ter Nicolo di uedere in diſegno, ouer infigura quelle piante de

fortificationi,che giaprometteſtidi moſtrare al Prior di Barlet
ta, cioe con quelle ſei qualita, ouer conditioni, che neluoſtro ſeſto
ibropreponete:perche tutte me paiono coſe ingenioſe, nõ piu au
dite,ne uedute,ne conſtderate dalcunoalto, & ſe poßibel ẽ dipoEt terle mandar à eſſecutione (come credo)ſara coſa utilißima ,

maßime quellauogtra ter⁊a qualita, ouer conditione, nellaquale diceti, ehe uoleti, che
Iaforma delle mura di una cittaſia talmedte diſpofita,cheſe perſorte li nemicidelibe¬

raſſenodi darui la battagliagenerale, chel non ſitrouialcuna parte di quella, che poſ
Ja eſſer aſſaltatadanemici,che quelli non poßino eſſer ſempre oſſeſi da quelli dalla

terra,almen da quattro bande con le artegliarie:ilchepotendoſt ſare,me pareria cosagrande,epero queſta tal qualita, ouer conditione haueria piu accaro di uedere de

qualſi uoglia delle altre cinque. N. Voſtra Eccellentia , Signor Magniſico, ſa, che
mipuo comandare,& per tanto non ſolamente le predetteſei qualita moſtraro in dia

ſegnod Voſtra Magnificentia,ma molte altre inueſtigate dapoi: perche (comediceil
prouerbio)di coſaſemprenaſce coſaicioe trouatache ſia una coſa, ſempre ui ſi troua
di megliorarla ,& difarla molto meglio. Ma biſogna notare, che tutte tai qualita,
ouer conditioni nonſi conuengono in una medeſimaforma de fortificutione,ancipara
teſe conuengono in una,& parte in unaltra:e perche leforme defortificare da me

immaginate,& ritrouateſono molte, ſecondo uarij reſpetti delle quale alcuneſi difen
dono con baluardi,ex cauallieri,ſecondo,checommunamenteſi coſtumanelle modera
nefortiſicationi,maſotto altra forma. Altrepoiſt difendono per altri uarij, & inge¬
nioſſ modi, luno molto piu ſicuro,& di moltomancoſpeſa dell altro: Ma perche d uo
ler moſtrare in diſegno tutte le dette forme in un tratto generarianoconfuſtoneà Vo¬

ſtraRccellentia ,epero ltandaro mog rando à una per una,ex uoglio cominciare dalla

piu triſta, come coſtumano li botegherinei moſtrar le ſue merce, che tengono da ueua
dere. Et queſto tal modo, ouerformaſara di maggior ſpeſa de tutti ſĩ altritpercheſara
diſeſo con baluardi,Ex cauallieri,ſi come,che alit preſenti tempi ſi coſtuma, nia ſotio

altraf
lament
ficenli .
piu, cl
il diſeg
fail
§. M
ſimo,
forma
che cir

uerſoli
f. b. .
te duc

medeſi
in ciaſ
te mod
dinone
baluar
circoſt
golfat.
dalle le
day laö

luardo
guard
te gua
& anc
ueſon
ſi debb
no li dl.
ſuſo di
palme
uo qufor
condo
dames
Finſie
che p:
da del

g.
pacit¬
ciaſca
guard



N

altra fornid, & con altre particolaritade pil.Et queſto tal modo, ouer forma nonſo5
lamentehauera inſe quclla noſtra teræa qualita,ouer conditiore , ohe Voſtra Magni ö 5
ficenlia tanto deſidera diuedere:ma hauera anchorain ſe lu ſeconda, & ter æa, f

piu, che la non potra eßer danneggiata da nemicicon le arlegliarie, come, cheſopra
il diſegnode due ſole cortine intiere,& parte de due altre inſiemecongionte conleſue
foſſe, baluardi , & cauallieri alliſuoiconſueti luochi,à quellafaro uedere, & toccare.
8. M. Queſto hauero ben accaro di uedere. N. Queſtoſotto ſcritto, Signorclariſ
ſimo,ẽ il dſegno di quellecortine diſopra narrate à Voſtra Magnificentia , ſecondo la
forma delle quale, uoglio, che ſiano fatte tutte le cortine, foſſe baluardi, ex cauallieri,
che circondano tal citta, cioe far,che ogni duecortinenadino à ingolfarſicon dui capi
uerſo il corpo della citta, formando un angolo ottuſo,ſicomefannole ſotto ſeritte due
6. b. ey c. b. in ponto.b. & che li altri dui capi ſe iſtendino in fuora, cauſando con le al
tre due circonſtante cortinedui alti angoli ottuſt, uerſo la campagna, comefanno le
medeſime ſottoſcritte.a. b. . b. c. con le due parti.a. d.c.e. in lidui ponti.a.&. c. et .

in ciaſcun de dettiangoli uiſe gli debbe conſtituirun baluardo , ſecondo, che nelle lets.
te moderneforlificationiſt coſtuma cõ leſue canonere nellapiaxxa da baſſochegar.
dino non ſolamente le due cireoſtantecortine,e foſſe,ma anchora li dui circoſtant :
baluardi:ma le canonere della piaxxa di ſopraparte debbono guardare pur le due
circoſtante cortine, foſſe, & baluardisetparte guardinominutamente quelſpatio ina
golfato dentro dalle lettere. o.. 4. 2. mi. l l. h. i n. o. & anchora la campagna di fuora
dallelettere.o.). z. m. & maſßime liduibaluardi.a.&. c. non ſolamente debbono guar
dar la campagna,ma l uno debbe gitardan Vargine,che è oppoſito allaltro, cioe il basluardo.a. debe guardar quelſpacio,che è difora dil ponto.o. & il baluardo. c. debbe
guardare quelſpacio,che è di fora del ponto.m. E ilbaluardo.b. non ſolamente debs
te guardar per tutto il detto ſpatio, dentro delle dette lettere.op. . x. m. l. k. h. i:n.o.
& anchora diſorada dette lettere:ma particolarmentedebbeguardareà longo, dos
ie ſono. k. l. m. Ex. i. n. o. Etfattoqueſto,uolendo ſeguir il moderno uſo di fortificare,
ſtdebbefar nel meggio della ſummita de ciaſcuna cortinaun caualleretto, ſt comeſos
no li duif. g.nou molto larghi,nelonghimaſolamente di talcapacita,che ui poſſaſtar
ſaſo dui, ouer tre ſacri,per cadauno,& officiode quedti dui caualleretti ſia princis
palmentedi guardar li dui circoſtanti baluarditex oltra di queſto uoglio,che guardis
uo quelſpatio ingolſato,& anchora la campagna iſtrinſecd , uero è che il caualliero
Fforſi con difficulta potra guardare quella riuera defora dellafoſſascheprocedeſes
condo le lettere.K. lm.per eſſer troppoſotto di luitmatalriuera.k. l. m.ſara commoa*
daumente guardata dall altro caualleretto. g. & dal baluardo.b. & ildetto caualliero
Finſtemecon el detto baluardo.b.guardarãno commodamentela riuera, ouer argin,
che procedeſecondo le lettere.i. n. o. Oltra di queſto uoglio,chedaluns,et laltra ban 1

da del baluardo.b. ſiafatto un caualleretto piccolo quadrangolo (ſt come ſono li du...
C. g.ouerantente tondo nellaſummita,ſtcome ſono li duiſignatiper.2. &. i. litalca
baeita,che ui ſepoſſuaccommodar ſopra,pur dui, ouer tre ſacrida.ia lire di balla ? 0
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ciaſcadunde loro, & uoglio,che ciaſcaluno de loro ſia talmente aſſettatochepoſ N 5

guardareuno, & b'altro di dutbaluardi.a. &i, la qual coſaſt potra farefacilmente,
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berehe ſenſtbilmente /t uede,che il cauallero . a. puo guardare,et difendee la bandain
x, del baluardo. c. & ſimilmente la banda. 8. t. del baluardo .4. & quelle medeſimepuol
guardar anchora lo cauallero.3.Et oltra di queſto uoglio: che guardino per longo uia
tutto quel ſpacio ingolfato per fin nellacampagna iſtrinſeca, && maßime uoglio, che

guardinoquelle riuere, ouerſpacijarginati,cheprocedonoſecondo le lettere.i. n. o. e
K. l. m. ilche commodamente faranno , uero e, che diſcommodamentepotranno guardas
re ilpacio,che procede ſecondo lelettere.k. h. i.per eſſer forſi troppo ſotto de loro,na
tal parte potra eſſer facilmente guardata, & difeſa dalli duibaluardi.a.e.c.& dalli
dui caualleri.f. &.g. & da molte altre bande, come nel noſtro proceſſo ſe intendera.
Percheuoglio anchora,che nellaſommita di ciaſcadunacortina(per longo uia)ſiafata
to con trauettipiantati,& buonetauole molte parianettealte alquanto piu dell altex¬Ca de un huomo,lequai parianettetrauerſino tutta la ſommita della detta cortina, ma

che tal trauerſamento non uadi ad angolo rettofopra alla detta cortinà, anci uoglio ,che procedano con la parte di fuora alquanto uerſo la citta,& con la parte di dentro
obliquarſiinfuora uerſo la campagna, come ſt uede deſtignato nella preſente figura,le

vo e,che le dette parianetteuogliono eſſer alquanto piu oblique di quello che moſtra la
figura per le ragioni,che diſottoſe dira, fatto queſto, uoglio che dalla banda che guar
da uerſo la campagna di ciaſcadunudi dette parianetteue ſta fatto un arginetto di ter¬
va (come ſi uedenelle dueparianette.p. &. r.) di tantagroſſexxa, che non poſſaeſſer
danneggiato da nemicicon le ſue artegliarie , &ſotto ciaſcaduno de detti argenetti ,
uoglio che uiſta aſſettato, ouer poſto un falconetto da. 6.ouer da.z lire di balla, & per
queſto uoglio che le dette parianette,e argenettiſtano alti alquanto piu de un huomo,
accio chefaccianoſcudo à ciaſcun de detti falconetti, che non poſſano eſſer danneggiati
da nemicicon le ſue artegliarie, & uoglio anchorache tai argenetti ſtiano alquanto
obliqui con la parte dauanti uerſo la citta, accioche li nemici non poßino uedere ne ti¬
rareper la parte dauanti ſotto alli detti argenetti,cioe nel luocodoue ſta li detti falco¬netti,

perche il proprio officio de tutti queſti falconetti, uoglio che ſia diguardaremi¬

nutamente tutto quelſpacio ingolfato fra le gia dette lettere. o.). x. m. l. K.hi.n.& al¬

quanto piu in ſuora del angolo.o. &. m. cioe cercar defar che gli falconetti della corakind.d. b. tutti poßino tirare,& gulardare ſtanti ſotto al ſuo arginetto,per otto, ouer
dliecipaſſa piu in fuora del ponto. o. & quellidellacortina.c. b.guardino il medeſimo
piu in fuora del ponto.m. accio che niun ſiaſicuroſotto alli arginidi terra: che ſaraus
no di fuora delfoſſo à de rimpettodelli dui baluardi. a.&.c.perche nelfar dellt foßi,

ouer foſſe, uoglio che la mitta dellaterra,cheſene cauaſiagettatadi dentro della citta

per far li argenide drio alle cortinecon li ſuoi contraforti, comeſi coſtuma nelle mo¬

derne fortificationi.Et uoglio che per piedi. ia. (uel circa) lontano da lhoro della foſaia di fupra uiaſiafatto un muro communeſecondo landar delladetta foſſa, alto circadupiedi mancodella cortinadi dentro,e d quel tal muro difuora uiafarui liſuoi contraforti,ex fra quellicontrafortigettarui quella mitta della terra, che ſe caua della gi„ detta foſſa, facendo con tal terra un groſſoargine difuora uia di tal muro il qual argi
5 uadaprocedendo ſecondo le lettere.m. l. k. f. i. n. o. & diſcendendod ſcarpa uerſolo

golſato ſpacio, che c difuora uia, ilqual argineoltra che ueniraà farſeudo quaſta tut
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ta la cortina,et à tutti li baluardi pebe de li nõ potra eſſer uit ne hattutoda nemiei
cõ leſue artegliarie, eccetto che lla ſopremaparte de duipiedi,che ſe laſcera ſcoperta
p boter tirandi fuora cõ le artegliarie della citta. Et qſpacio largo.1a. piedi, uelcir
ca (laſciatoſra lafoſſa,et lo detto argine difſuora)formara unauia coperta, ouerſes
creta,p laquale potra andare ſecretamẽte caualli, etfanti,et altriſcuramente à torno
atorno di fuora uia di tal citta, cioe atorno della foſſadifuora uiasetſe douera laſciaral
cune aperturepenetrãte il muro,quaſt tutto Vargine, che ſe diconoportefalſe fatte di
muro ſempio, cioe duna piera, coperte difuorauia leggiermẽte di terra, accio che ꝑ tut
to uipaia argine,le quai portefalſe ſi poßino facilmẽte rouinarep poter uſcir tacitamẽ
te lanotte,en andare àfar qualcheſtrettagema,ouer ĩprouiſoaſſalto allinemici,lequai
porte falſeſe potrianofarefra il põto.m. et. letfra ilpõto.n.et. o. ouer in altri ſimili lochiuero e, che tal uia ſecreta,ouogliam dir copertanon ſidiſcerneranella noſtra figu
ra,perche la non uiè ata poſta,perche uolẽdolafar à miſura ſariada ſe coſa inſenfibi
le, et reſtaria in tutto coperta dal noſtroargine, e pero biſogna che cõ la pura imagina
tiua ſia uiſta,etinteſa. Et queſta tal uia uenira à eſſer ottimamente guardata,et diſeſa,
non ſolamente dalli baluardiset dalli dui caualleretti. 2.et.3. etdalli falconetti cheſtarã
noſotto a quelli argenettidella ſua oppoſita cortina,ma anchora piu minutauenteſara
guardata,et difeſa da quell archibuſeri,che ſarãno ſotto allimedeſimiarginetti, pche
tal uia uoglio che la ſiatotalmente diſcoperta uerſo la citta,la qual uia haueraanchora
queſt altra proprieta,che ſe nella foſſa non uifauſſe acqua,et che li nemiciperſorte con
trincere penetraſſono nelladetta foſſa,per minare, ouer ſcalare le mura, ouercorti¬
ne di tal citta quellidella terra potranouenire ſicuramẽte per tal uiaà offendere lidet
ti nemici hella ſchena conarchibutbalegtre, archi, etaltre coſe ſimili. Pico oltra à quel
lo, che fardnopoi li baluardi,caualleri,falconetti,et arc hibuſt,che ſardnoſu la cortinal dẽtro della citta. Bt coſi ſaracõpita ꝗſta noſtraprinta forma de fortificare,laqual
forma ſe trouara hauere in ſe nonſolamente tutte quelle.3. qualita , ouer cõditioni det
te, nel.. 4.et. p. queſito delnoſtro.b. libro(comeche. V. M. co ilſuoſano intelletto puo
fcilmẽte cõprẽdere)ma ui ha anchora queſto de piu,che tal citta (come fu detto diſos
pra)nõ puo eſſer daneggiata da nemici cõ le artegliarie , la qual coſa di qudta autorita,
et importantia la ſiu, &V. M. ne laſſo il giudicio. poi di quellauia coperta,ouoglia dir
ſecreta,nõ uoglioſtar à narrare di qudta cõmodita , et utilitalaſia à quelli della terra,
et de dano. et terrore alli nemicip cauſa delliimprouiſi aſſalimẽii,che di notte gli uerrà
no fatti dadiuerſe bade ꝑ uia di quelle portefalſe. Et accio che V. .poſſa groſſo mos
do intẽdere,lemiſure,et diſtatie di tal noſtraforma ui ho deſcrittalaſcala,da noi uſata
nella deſignation di quella,la qualſcala ẽ la linea. H. lõga paſſa. ia o. uero che nellema
terie piccole nõ uiſe e oſſerudto leſue debite miſure. S. M. N me importad uederla
tato pſottile,mi baſta aſſai,che gli uedo quella uogtra.3. qualita, ouer cõditione da me
deſiderata di uedere,etmolto maggiore di quello preponeti nel. 5. queſito. Perche ue¬
do chiaramente, che ſe li nemici deliberaßeno di dar una battagſia generale à tal citta
ſabito, che quelli ſaranno entrati in quello ingolfato piano, cioe di dentro da quellelettere m. x. . Y. o. nõ ſolamente ſaranno offeſt da quelli della terra da quattro han¬
de con ſe artegliarie, ma da pin de. 2 c. bande, perche conoſco,chenon ſolamente ſas
ranno offeſi dalli.3. baluardi, & dali. 4. caualleretti. Na anchora da tutti quelli
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AvksIrTrO sECcONDO FATO coNSEQVENTR.U

mente dal medeſimoMagnifico,e Eccellentißimo
Dottor, Signor Marc Antonio

NMoroſini.
IS NOR MARC ANTONIO. NMaditime un pnco, uolendouoi, che
tutte le cortine,che hanno da circondare tal citta procedano ſecondo lordinede

le predette, doue uorete poi,che ſtano fatte le porte neceſſarie à talcitta. N. Signor
Magnifico tutte le porte neceſſarie à tal citta, uoglio , che ſtano fatti in quelli angoli
ingolfati uerſo lacitta,cioe, doue, che nellafigura paſſatafu fatto il baluardo.b. pera
cha taiangoli,ouer luochi ſono le piu ſtcureparti di tutto il contorno di tal citta. Ma

biſognafarlefar con tal modo,eforma,che dalla banda deſtra, & ſiniſtra di quellaui
ſeglipoſſa accommodar dui, ouer treſacri,che guardinonon ſolamente luna, elaltra
cortina,& ſimelmente li dui circoſtanti baluardi, inſtenecõ elfoſſo,ma anchora quel
la uia copertadal argine, cioe, che fu laſſatafra largine,e il foſſo, ouer foſſa, la qual
coſaſara facilißima da fare,etſimelmẽte,farſopra alla detta porta, cioe nellaſummita
de la cortina,fra li dui caualleretti,un luoco di poteruiaſſettar tre, ouer quattro ſascri,chepoßino tirare,e guardareà lõgo per tutto quelſpacio ingolfato,& maßime
ber longo alli argini , cioe doue procedono le lettere. m. l.k.i.n. o. & anchora per quel
la ja coperta,& nellacampagna iſteriore, uero eche lo ingreſſo di andare alla det¬
ta porta non uoglio,che ſifaccia nel argine. k. h. i.Anci uoglio,che tal ingreſſo ſiafat
to in quel interuallo deargine,che i fra le due lettere.l. &. m.ouer,che ẽ fra. n. &. o.tal ingreſſo,ouer intrata ſi debbefar con una porta ſoda, ouer con un ponte leuato
re, che habbia un poco difoſſettaſotto,e coſt tal ingreſſoſara ſtcurißimo, perche tut
ti quelli,che uoranno intrardentro di tal citta,ò ſtano carri, caualli, douerpedoni, ſara
neceſſario,cheper un pexxo caminenoper quellauia coperta q quellidifuora, ma tut
ia diſcoperta à quelli,cheſaranno ſopra le cortine della citta ſottoà quelliargenetti
biu uolte detti, nelli quali luochi , oltra lifalconetti,ui puo ſtare ſicuramente molti ara
chibuſeri , come fu detto nel principio,eperoſe li nemicicon qualche inganno pigliaße
no tal ingreſſo, porta, ouer ponte, nanti che poteſſono peruenir alla principalporta,
la piu bandeſaranno rebattuti,& maltrattati, & la detta porta principale hauera
commodita,& tempo abondante da eſſerſerrata,e quellaſerrata, che ſta, li nemici
ſaranno sforzati(ſe non uoranno morire) torſefuora di tal uia, e ritornarſene alli
ſaoi alloggiamenti con ſuo grandißimo danno,& uergogna per eſſer tal uia in ogni lo
co diſcoperta d quelli,cheſarannoſopra laſummita della cortina, & anchorà alli bas
llardi,etcauallereti ,come diſopra fu detto, uero eche tal uia dal primo ingreſſoper

allaporta principaledella citta uuol eſſer tantolarga,cheincontrandoſi dui carri
carghi l'uno poſſa dar luocoall altro di paſſare. S. M. Certamente ,che queſta uo¬
ſtra prima forma è molto artificioſamente compoſta, tal che à me pare eſſer ineſpu¬
gnabile. Et uoi dite,che la ë la piu triſta de tutte lealtre,x io non poſſo imaginare,co
neaa poßibile de megliorarla ,ma pereſſerhora tarda, uoglio, che poniamo fine à tal
ragionamento. N. Alpiacer di quella. ö 132
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QvyvkSTITOTERZO FEATTO DAL MEBDESIMO
i Magnifico,& Eccellentißimo Pottor, Signor

Marc Antonio Moroſini.
8 IGNOR MARC ANTONIO. Non ſaria buona coſa à far far anchos

J ra quel tal argine,& quellauia toperta alle citta, che ſono giaſortiftcate, aceio,
che li nemicinon le poteßino batterecon le artegliarie, accettnando in quella pocu par
te apparentediſopra di taiargini. N. Non ſignor Magniſico,perche le forme, che

ſi costumaà dare a taifortificationinolcomportano,anciſaria tai arginimolto nocis
ui a quelli della citta: perche ſotto dequelli(cioedalla banda deford) ui potria ſicurda
mente ſtar li nemici,& quellicon tiincere potriano penetrar in diuerſtluochi li detti
argini,& anchora intrarnellafoſſa,con elfarui larghe,& proſonde aperture, e per
quelle batterein diuerſiluochitcuramentele mura, ouer cortine di tal citta, la qual
coſa non puo occorrerenella noſtraforma,percheſe quellaben ſe arricorda,laparte
deforadello detto argine, ouer argini(cioe, doue ſono le lettre.ni. l. ka b i n. o.᷑otti¬
mamente guardata,& difeſa da uarie,e diuerſe bande. S. M. Me ne arricordo,et
comprendo, che uoi diceti il uero. Questo debbe eſſerequel modo de fortificare,
che preponetinello ottauo Queſtto del uoſtro ſedto Libro: Perche uedo, che queli
della terra potranno andare ſicuramente à lauorare, ſeminare, e riccogliereper
tuttiquelliſpacij di terreno , che ſe ingolfarãno à torno alcircuito di tal citta:ſimiſid
quello, che ẽ dentro delle lettere. m. x. . Y. o. ma anchoramolto piu in foradelledet
te lettere:ex oltra diqueſtotalcitta non potraeſſer battuta,ne danneggiata da nemi¬

ci con le artegliarie, come ſe preponedel detto Queſito. S. N. Nonſignor Magniſico,
che tal modononẽ queſto, anci quelloaßicurara talpaeſe,per piu di tre tanto lontano

dalle mura di tal citta,& con molto e molto mãcoſpeſa,diquello intrara in queſtaſor
te defortiftcatione,E queſto moſtrarodafur perdue diuerſe uie, come: che imfine 4

uoſtra Eccellentiaglifaro uedere. S. M. Certo gran coſame parera, ſe uoi me fare
tiueder una tal opra con ſi poca ſpeſa. N N ö

AvkSITO VARTO FAT TO DAL MEDESIM O
5 Magnifico ,& RccellentißimoDottor, Signor

0

Marc Antonio Moroſini.

8 16 NOR MARC ANTONIO. Mi reſtadadirui, perche cauſa uolticoſt,ehe langolo fatto delle due cor tine inponto. b. ſia ottuſo,& nonretto,ne
ac

to. N. Percheſe langolo.b.foſſe retto, ouer acuto (uolendo procedere regolatamen
te) ſaria neceſſario àfar li angoli.a. &. c. diquella medeſima qualita, & nelli angoli

retti, ouer ottuſi non uiſe puo far baluardo,che uaglia,& queſto procede, perche lan

golo del baluardo ł neceſſario a farlo menore del angolo delle dette cortine; perche,
che lo faceſſe equale, ouer maggiordi quello,elſaria impe ſibile tal baluardo à pots
eſſer guardato da alcun dellialtri dui circoſtantibaluardi. Etſaria anchora impoſls
bile à poter far in alcun luocoſopra luna,& baltra cortinaun cauallero, ehe lo pos
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eſſe guardaretonde facendolagolo di tal baluardo acuto, ueneria debelißimo,tal che

con facilita potria eſſer ruinato da nemicicon le artegliarie . S. M. Perchecauſa ſesguitaria,che ſe langolo del baluardo fuſſe eguale, ouer maggiore delangolo compreſo
dalledue cortine, eſſer impoßibile àpoter eſſer guardatodallidui circoſtantibaluaradi,e mancoda alcun cauallero,chefuſſeſoprad luna, el altra cortina. N. Signor
NMagnifico,per aßignar lacauſadi queſto, ſupponamo; chelangolo compreſoda due
cortine ſta langolo.a.b. c. e che le dette due cortine, ouer che la iſtenſton di quelleſta
ſecondo le due linee. 4. b. ex. b. c.hor uolendoconſtituir rettamenteun baluardo ſopra
a tal angolo.4. b. c.diuideremo tal angolo in dueparti equali(ſecondo Pordimedato da
Euclide nellanona delprimo)con lalinea.d. b. e. fe inqualpontone parera nella lis
nea iſtrinſica.b.e. f. conſtituiremo un angolo (per la. i. delprimodi Euclide) equale à
quelangolo,che ne parera difare langolo del noſtro baluardo, ma farlo contal condis
lone, che tal angolo ſta diuiſo pur in due partiequali dalla detta linea. b. e.f.&queſtolfarafucendo la mita di tal angolo da una banda,& H'altra mita dall altra di dettalinea,hor ſupponemo,che queſto tal angoloſia langolo.g.e.h. hor dico,che ſe talangolo
g e. h.ſara equale, ouer maggiore del angolo. abc.eſſer impoßibile à poter fare in al
cun luoco della cortina.a. b.una canonera,che poſſauedere, ne tirare, ne difendere lo
lato. g.e. del detto baluardo.Ilmedeſimo dicodellacortina.ci b. cioe eſſer impoßibile di
fare in alcun luoco di quellauna canonera , ouer bombardera,che poſſa uedere, ne tira

re,
ne difendere laltro lato. e. h. del detto baluardo, la qual coſaſe dimoſtra inqueſto

modo,ſe tutto langolo.g · e. h. equale a tutto langolo.4. b. c. anchora la mitta diPuno

ö

per communa ſcientia)ſara eguilealla mittadebaltro,e pero langolo.ge.b. ſara e
guale alangolo.a. b. d. onde(per la. 28. delprimo diEuelide)le due linee. g. e.. a. ba
laraunoequidiſtante,& perlemedeſimeragioniialinea.e. ſaran alla lis
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dea. b. c. per la qual coſa il noſtro primopropoſito uenera d eſſer nanifeſto: perche, ſe

la linea.e.g. (lato del baluardo)non puo concorrerecon la linea. a.b.eglie coſa chiara
che in alcun luoco di detta linea, ouer cortina.a.b. poter eſſer fatto una canonera, che
poſſa ueder,ne tirar, ouer difendere ildetto lato.g. e. di tal baluardo, et cõ le medeſime
ragioniſe approuara , haltro lato.e.h.dal detto baluardo eſſer equidiſtante alla linea,
ouercortina.b. c.e pqueſtoeſſer impoſibilepoterſifar una canonerain alcun luoco di
detta cortina. b. c. che poſſa guardare il lato.e.h dil dettobaluardo.Et molto piuſegui
ria tal impoßibilita,quãdo , che tuttolangolo.g. e. h.deldetto baluardo fuſſe maggior
del angolo.a. b. c.perche ſeguiria,cheanchorala mitta di tal angolo fuſſeanchormag
giore dellamitta delangolo della cortina, cioe, che lãgolo.g. e. b.fuſſe maggiore delan
golo.a. b. d.Et perche lo dettoangolo.a. b. d. inſieme con langolo. a. b.e.(per la. i3. del

primo di Euclide )ſaranno eguali à dui angoli retti,per il che li dui angoli . a. b. e.&..
e. b.ſarannomaggioridi dui angoli retti, onde (per lo conuerſo modo dellaquinta pe¬
titione delnoſtro Buclide) protratta la linea.e. g. dalla banda dal.g.continuumente ſe
andaraallargando,& alluntanando dalla cortina.b. a.e pero molto piu euidenteſe ma¬

nifeſta laſopra detta impoßibilita,& p le medeſimeragioniſe dimoſtraradell altro la
to e. h.con la cortina. b. c. Maſe lo detto angolo.g. e. h. del baluardo ſara menore del an
golo.a. b. c.della cortina, ſeguira, che lãgolo . g. e. b. ſia anchor minore del angolo.a.b. d.
e ſimelmente(per la detta.iz. delprimodi Euclide) ſeguira, cheli duiangoli.g. e. b.. e.b. a.ſlanomenoride dui angoli retti,onde(per ladetta quinta petitione)protrat
ta lalined.e. g. inſteme con lalinea.b, a.eglie neceſſario,checoncorreno inſteme,epero
tutte le canonere fatte à canto al luocodi tal concorſo, quelle guardaranno rettamen¬
te ildetto lato.g. e.e queſto medeſimoſeguira nellacortina.b. c. cioe, che quellacõcor
reracon la linea.e.h. eſſendoprotratta in direttouerſo.c. et coſi tuttele canonere, che

Jaranfatte à canto al luoco di tal concorſo,ò ſianodiſopra, ouer di ſotto di tal luoco,
cioe,o flano de baluardi, ouer de caualleri guardaranno rettamente il detto lato.e.h.
delbaluardo. Etaiſognanotar, che quanto piu ſara menore langolo del baluardo del

angolo delle cortine, tanto piu propimquo al detto baluardo ſe fara tal concorſo, et tan
to piu debileſara talbaluardo,& per il contrario, quantomancoſminuera langolo del

detto baluardo del angolo delle due cortine, tanto piu lontano dal detto baluardo ſe fa
ra tal concorſo,& piu gagliardo,ouerforteſara tal baluardo,eper tantodico,che uo

lendofar unbaluardo ſopra à un angolo retto de due cortine, eglieneceſſario (uolen¬
do far, che tal baluardo ſia guardatoda altri baluardi, ouer caualleri) àfar tal ba
luardo de angolo acuto, & ogni baluardo de angolo acuto uienà eſſerdebole, &
tanto piu debole ſara, quanto piu dcuto angolo contenera: e pero, quando: che

langolo contenuto dalle due cortine ſara poi acuto,de neceßita molto piu acuto biſogna

ra far langolo del detto baluardo,& conſequentementemolto piu debole uenirad eſ¬

ſer tal baluardo. S. N. E ho ben inteſo da molti pratici fortificatori de citta eſſer

difficultoſſßimo àpoterfortificar un angolo retto de una citta,& molto piuun ango¬

Loacuto,& quantunque la iſperienxa ne faccia chiari di queſto, nondimeno con queſte
uuoſtre Euclidiane argumentationi,me haueti fatto perfettamente conoſcere la cauſa
propinqua de tali effetti. N. Signor Magniſico non ſolamente lhanno per dißcud
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boffſimo:maun certo meſſer Ceſare Napolitano ⁊otto (qual faceua gran profeſsione
defortificar citta)meaffermo eſſer impoßibil edi poterfortificare hangoloretto,e
manco lacuto, della qual coſa fra me molto me neviſt,ma alluifinſtda credere tal ſua
eoncluſtone. S.M. Adunque haueti opimione,che li detti angoli ſipoſſano ſicuramen
tefortifcare. N. Senxa dubbioSignor Magniſico,cheſt poſſonofortificare.S.M.
Queſto hauero ben accaro di uedere. N. Vnaltra uolta di cio ſatisfaro Voſtra Mas
gnificentia , perche al preſente & hora tarda de intrar in tal ragionamento. S. M.
Morſu diman ui aſpetto. N. Io neniro Signor Magnifico. a

G VESITO Q vINTO FATTO DAL ME DESIMO
Magnifico, e Eccellentißimo Dottor, Signor

i Marc AntonioMoroſini. f

TSNOR MARC ANTONIO. Hor narratime un poco queſto uoſtro8 modo defortificare unangolo retto, ouer acuto de unacitta. N. Queſto ſi fas
ra Signor Magnifico, facendo primadiſopra al detto angolo,ouogliamodir cantone
unocauallero,il qual cauallero trauerſi da unacortinaallaltra,ma che tal caualleroſa
molto indentro dal detto angolo, retto, ouer acuto, perche ſe tal cauallero fuſſe fatto
terminarecon alcuna parte di quello ſopra al detto angolo facilcoſaſariaallinemicià
rouinaretalangolocon leſue artegliarie (per eſſer debile) onde ſe tal angolofuſſen
dameuto del detto cauallero, ueneria à rouinareil detto cauallero inſiemecon tal ango
lo, la qual coſa non poco pericolo cauſaria à quelli dellacitta, perche tal rouinaxxo ca
deria nella foſſa, & ueneria a far ſcala allinemicidi poter aſcendere, e entrare per
tal luoco dentro della citta. E per queſto uoglio , che tal cauallero trauerſi rettamente
dla una cortinaall altra molto in dentro di tal angolo,& perche tal angolo retto, ouer
acuto (anchor che ſopra di quello non ui fuſſe il detto cauallero)potria pur eſſer roui
natoda nemiciad ogni ſuo piacer, etmaßime tutta quellaparte,chefuſſe apparẽtedi ſo
pradalla foſſa, e pero meglio è à fare di uolonta quello,che li nemici (parendogli) ne
potriano far per forxa, & con noſtro maggior pericolo, perche rouinando ſimplice :
mente tal angolo per forxa tal luocorouinato inſteme con il rouinaxxo, checaderia
nel foſſo (come e detto) ueneriano pur à far ſcala allinemici di aſcendere, & entrare
nel cauallero ,& nella dettacitta. E per tanto uoglio,che tuttotal angolo, ouer canton
apparẽte dallafoſſa inſuſoſta totalmẽte tagliato, ouer ſmuſſatoà ſcarpa perfind cãto
delfondamẽto delcauallero,la qual coſafacẽdo tal loco uenira à reſtar aſſaigagliardo ,
eforte. Oltra di queſtouoglio,che circa almniggio dell una, & Valtra cortinaſiafatto
un baluardo,cõ tal ordine,che lilati,cheſono dalla bada uerſo il detto cauallero dellu
no, elaltrode quelli, ſano rettamẽte ſignoreggiati ,& guardatidal detto cauallero,ol
tra di queſto uoglio che acato dell uno,e laltro baluardo, dalla bada uerſo Pangolo,ret
to, ouer acuto ſta fatto un caualleretto(quadrãgolo,ouer tõdo, ouer ouale)di tal capacita,che ſopra all uno, & Laltro de quelli uiſe poſſa accõmodare.3. ouer. . falconetti
da. 6. lire di balla,oueramente. 2.ouex. 3.ſacri,& cheli detticaualleretti ſtanoſttuati di
orte,che poßino rettamẽtedifendere,etguardar tal angolo . S. M. Eui ho ottimamẽ¬
te inteſo, nondimeno fatime un poco dieſſempio infigura. N. Signor elarißimo, per
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1 LX SIONYA DEL
Fatlzfar meglioV.Nag. ho por tato indiſſegnoun modellettodi talſorte angolo forti¬

Ncato, qual è queſto ſottoſcritto, cioelangolo.a. langolo terreo contenuto dalle due

cortine, retto, ouer acuto. Et. b. &lo cauallerofatto ſopradi quello,& lo triangolo.c.
d.e.i il taglio, ouer ſmuſſatura àſcarpa, dell angolo, ouer cantone, che eraapparente
diſopradellafoſſa,che gia conteneua le due cortine, et la linea.ae. ẽ il regtante dellan

golo contenuto pur dalledette due cortineilquale uienà eßere alto, quanto è alta la foſ
Jas cioe la linea. a.e. debbe eßßer eguale alla detta altex xa della foſſa laqual foßa non

ie la ho uoluta deſignareaccio meglioſt uedail tuttoI unos e laltro baluardo ſono.75

&. g Et li dui caualleretti ſono.h. &. i lequal coſedifenderãno honoratamente tal ſpe
cie di angolo, e lo faranno gagliardo , e forte, uero e,che io laudareis che ſopra 4

un,e laltro di dui baluardi( ſi nella piaæxa di ſopra, conie in quella da baßo)uiſe gli
metteße piu preſto pexxi piccoliiche groß, cioeſacri, ouer falconettida. 6. & met¬

1
0＋ 10

terene tanto piu numero. S. A. Me pidceaßai que a uoſtraopinione , pur penſo,
che conſiderando benqedd coſa liſe ritrouera molte coſe da poterui opponere, e be

ro uoglio che rimettemoà diſputar meglio queſta uoſtra opinione à unaltra fats
N. Come pare à uoſtra Magnificentia. *

avxslro sESTO PAT TO DAL MREDESIMO
MNMagnifico , & Eccellentißimo Dottor, Signor

Marc' Antonio Moroſini. f

10 NOR MARC ANTONIO. Nel Seſto Queſito del uogro Seſioli
bro,lol diceti,ehe à uoler ſortiftcar una cittache ſt debe der tal forma allei¬

reh ouercortine diquella, che ſe per ſorie quelletai mura oer cortinefaſſenoroui¬
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nate da nemicicon le artegliarie ,che tal citta ſia quaſt piufortecon taimura rouinas
te, che f quelle fuſſeno intiere,e&ſane, della qualcoſa molti ſe ſono ſcandalixxati di
oi. N. Signor clarißimo, credo ueramente,che molti ſene ſtano ſcandalixxatipen
ſando loro,che io uoglia forſi dire, che rouinatele dette mura per fin allifondamenti,
ma io non uoglio dircoſt, anciuoglio dire, che rouinataquella parte apparentedi,os
pra al horo della foſſa (come ſicoſtumacommunamente nelle batterie) che ne ſeguiria
poi quello,che hauemo detto nel detto SeſtoQueſito del noſtro Seſto libro, cioe che tal
citta ſariaquaſi piu forte con taiparti de murarouinatedi quello ſaria eſſendo intiere,
e ſane. S. M. Intendetela mo, come uoleti, ohe perqualmodo ſiuoglia ia me par cos
Ja granda, & ſepoßibil fuſſedifarme intendere con parolela qualita di tal uoſtrafor
ma de mura,me fareſti coſa gratiſßima, dellealtrecoſe poi,che me haueti promeſſoar
ettaro fin che uorreti uoi, accio le poſſate far con uoqtra commodita: N. Signor
Magnifico, eglie coſa chiara per ragion naturale , cbe quando linemiciuoglionobat¬
tere una citta con le artegliarienon cercano dabattereine da rouinarequella parte de
te de mura, ouer cortina,che non uedono,maſolamente quella parte, che è apparente
di ſopra al horo della foſſa, perche rouinata che ſia talparte apparente , cadendo tal
rouinamento nellafoſſa gli uien à faruaſcala di poter aſcendere,& da entrare com¬
modamentenella detta citta.E per tanto nelfabricar le dette mura, ouer cortine, quan
doche ſono elleuate quaſt allaalteæxadel horo della foſſa, uorria, chequella parte,
che gli manca a compirle in altex xa, fuſſeno fabricatepiuin dentro uerſo la citta tal¬
mente, cheuenghi à reſtarde fuora uiaun ſpacio nellaſommita del primomuro, il qual
ſpaciouoglio cheſta di tata capacita,che ſta atto qriceuere,ey tenere ſopradi ſe quaſi
tuttoil rouinaxxo, diquellaſecõda parte di cortina(fatta piu ĩdẽtro)ſerouinatafuſſe
da nemicicon le artegltarie (o poco manco) uero , che biſogna auertirenelfar li bal¬
uardi di farlicon tal modo, e miſuras che habbiano almen due, ouer tre canonere per
banda, cherettamente poſſano tirare à longo per tutto quel talſpacio, ma dicocon lu
no, laltro di dui baluardipoſti alla guardia diquella tal cortina, la qual coſafacenæ
do tal forma de cortina hauerain ſe la detta noſtra qualita, percheſequella ſeconda
parte di cortina(fatapiu in dentro)apparente diſopra lo horo della foſſa ſaraper
ſorte rouinatada nemici:con leartegliarie.Quel rouinaxxo di talcortind reſtaraaſ¬
ſanatoſopradiquel ſpacio (gia laſciatò per taleſfetto) e perche ogni uolta, che tal
parte apparentedi una tal cortina uenga rouinatada nemicicon leartegliarie, non la
vouinaranno mai totalmente,ma rouinarannoſolamente quellaparte compoſta di pietre,e malta,ma quella parte poi che ẽ di terrafra quellicontraforti(che noi chiama¬
moargine)non reſtdra ,mai totalmente rouinata, made quellane rouinara ſolamente
unacertaparte,che ſetirara drio la cortina di pietre,e malta, nel caderchi fara, &
reſtara poi una certa diſceſa , ouermontata di terrainſiemecon certe reliquie di quel
li contrafortigiafatti de drioà talcortinafatta de pietree malta,la qual diſceſa, ouer
montata non ſara moltofacile di aſcendere. E per tantoſe linemici dapoi che hauerana
uo rouinata tal muraglia ouer cortina, deliberaranno di uoler entrare in tal citta,pri
ma gliſara neceſſario à portar ſcale di poter aſcendere dalfondo dellafoſſa perfinàel aciodoneſe ripoſſara quel rouinamento,ilqualſpacio per eſſer tutto occupas
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to,etpiẽ di pietre, oltra che nellappogiar ledeteſcale molte pietrei farano rouinaß

à doſſo,ma li primi,cheaſcenderano uolendomontarepoi ſuſo perquel monte de pie
tre non poche de tai pietrene farannonon ſolamente rouinar 4 doſſo de quelli, che ſi
per le dette ſcale conſequentementeaſcenderannoma anchora à quelliche nella foſſa

ſtaranno peraſcendere de mano in mano, oltra che le canonere delle piaxxe da baſſo
el uno, e baltro baluardo romperanno molte de quelle ſcale,& uccideranno molti de

quelli,che aſcenderanno,& che Raranno per aſcendere per le detteſcale. Na piu che

le canonere dellapiaxa di ſopra pur dell uno, e Haltro baluardo inſtemecon quelle,
che gia furnoaſſettate dall una, e laltra banda per guardar à longo pertutto quelſpa
cio doue ſe repoſſerannole dette pietredella cortinarouinata, ſenxacomparatione fa
rannopiu effetto,& danno nellidetti nemici,per cauſa de tal rouinamento de cortina:
cheſe tal cortinafuſſeintiera,& ſanar perche tirandoin quellifanti,che ſuſo per quel
le amontonate pietreaſcenderanno, oltra cheamaxxaranno,& ſtroppiaranno con le

pure balle gran parte de quelli , li quali calendo per quelleamontonate pietre redolas

ranno,& faranno redolar quelle pietregiuſo perla teſta de quelli, che aſcenderanno,
&ſtaranno per aſcendere ſu per deteſcale.Ma

le balle tirateſu perquelle tai pietre

sbroffaranno quelle per tutte le parti ditalfoſſa,e non ui e dubbio, chelidettinemici

riceueranno infinite uolte piudanno,& offenſlonedallepurepietre,che dallepure bal

le tirate dalbun,ebaltro baluardo ,& canonere. S.M. Senxa dubbio che lidettines

mici ſaranno piu offeſt,ex mal trattati dalledete pietre,che
dalle purehalle, e que¬

ſta uoſtraopinion me piace aſſai, perche comprendo che tai pietrerouinate coſtitue¬

ranno, & formarannounaltra alte xxa de pietrerouinateſopra della prima fonda¬
mental cortina, oltra quella diſceſa, ouermontatadi quel arginedi terra miſto,& col:
ligato con le reliquie di contraforti gia fattinell arginar lacortina rouinata , Ia qual

altexxa d uolerla aſcendere li nemicitrouarannode molte difficoltqeforſi molto piu,
cheſe tal cortinafuſſeintiera,eſana. Ma ditemi un poco, quel tal ſpaciouoleti che ſia

perfettamente quadrangolo,& rettangolo. N. Non Signor magnifico, anci uoglio

che talſpacio dall uno, e laltro capo uada tonde xando in uerſo la citta, cioeſcanſando,
E annullando uno,e baltro de quellidul angoli che douerianoformarſuerſo la detta

citta, tal che il detto ſpaciouenira à formar una figura biangolaquaſt allaſimilitudine
di quellafigura,che fa la Luna quddoein quadratocon il Sole, dico dalli capi di tal 12
cio, cioe che lun,e baltro uengano à formarun angolo ſolo quaſi contiguo con il bal
uardoà ſe conterminale dall uno, & dall altro capo. 5.M. E ue ho inteſo.

V ESsITO SETTIMO FAT TO pA HE DESINO
a Magnifico,& Eccellentißimo Dottor, Signor

ö Marc Antonio Moroſino.
i 8 16 NOR MARCOANT ON. So che doleti ſaber minutamẽte,eomte .fan

no al preſenteli baluardidi dentro uia cioe la piaxxa
dabaſſo,& quelladiſopra

& ſo, che doueti hauer trouato qualche bella ſottilita ſopra la coſtrution de quelle
per nonſtare otioſtfina a hora da cena, uorria, che di cio ne ragionaßßimo un poco.. 5 1 N. Anci
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N. Anci eglie tutto al contrarioSignor Magnifico, che delle ſue particolarita non
gli ne ho altraſpecial cognitione ,chequello,che mifi narrato in parole dal S. prior
li Barletta, quaſt in fine del ottauo Queſttodel mio ſeſto libro, perche gia maifui in
luoco, che poteſſe uedere realmente la piaxxa diſopra,nemancoquella da baſſo de ala
eun baluardo,& la cauſa di queſtofu da me narrata al detto Signor Priore nelprimo,
& anchora infinedel ottauo Queſito del detto noſtroſeſto libro, eglieben uero, che
hocompreſo,come ſiafatta luna,e laltra piaxxa, per uigor de un diſegno retratto
da un baluardo de una cittamaritima,el qualè queſto. S. NM. Seti ſtato per mare.
N. Son ſtatofina à lio Signor Magnifico , quando, che la Illuſtrißima dignoria ua à
ſpoſar el mare, & non piu oltra. S. M. Comecauaſti adunque il ritratto di talbaa
2

luardo da tal citta maritima. N. Tal ritratto nonfu da me cauato,ma mifu dato da
un mio diſcipulo pittore eccellente. S. M. Sapeti come ſtia, ouer come ſia fatta la
piaxxa da baſſo di tal baluardo,& altriſimili. N. Diueduta non uiſapreidire, ne
di queqto,nemanco de altri ſimili, come diſopraho detto.ma diro bene, come iſtimo,
cheſſafatta. Penſo,che tal piaxxa da baſſo ſiafatta in uolti ſopra, de großi, & gas
gliardi pilaſtroni,& che la intrata diandar,& condur le artegliariein talpiax cada

baſſoſta doueſiuede il põto.a. et che quellefeneſtrelle,che ſono per el piano dellapiax
⁊a diſopra ſtano fatte per dar luce alla dettapiaxxa da baſſo. S. M. Voi non haueti
in tutto mal penſato,ma molto me marauiglio di uoi, che non ue ſtati dilettato de anda
re A uedere minutamente tai particolarita. N. Non ho tempo Signor Eccellentiß.di
andar à cercar di uedere tai coſe, & maſbime,che io nõ mi curo,ne tengo conto di quel
lecoſe,chemolti le ſanno fare, anchor, cheſiano da me ignorate (come che nel ſupplis
mento della noſtra trauagliata inuentione da me fu anchor detto)ma ſolamente di quel
le coſe che niuno le ſanno eſſequire molto me diletto,& curo di trouare.lonon uo dis
re che quandoſuſſe uno de detti baluardi qua in Venetia,& appreſſo della miaſta ia,

5 V



„ 14 GISNTA DEL SESTO EIER
ehe non lo andaſſe qualche uolta à uedere, ma non con altromio maggiordiſconxo.
S. M. Credo, che ſlati molto occupato nel eſſercitio uotro. Dimane ſon per andare
alla uilla, doue ſtaro alquanti giorni,per certemie occorrentie. In queſto meæ ⁊o pres
parareti quelle altreforme de fortificationi,accio ſlano in ordine alla tornata mia. Et
maßime quella,che preponetinel.7.Queſito del uoſtroſeſto Libro, cioe difarequel
uoſtroparticolar ingegno di accommodar à ogni cortina,che ſicuramente potra eſſer
gular data, e diſeſa da. 25 ouer. 3 o. fanti al piu, contra à ognigrandißimo aßalimen¬
to, che conſcale la uoleſſenoſcalare. Et preparate anchora quel modo de fortificar el
paeſe atornode und citta (come,chepreponeti nell ottauo Queſito)talmente,che quel
lidella citta poſſano ficuramente andare à lauorareſeminare, & raccogliere quaſi ta
to, che ſta alto a dͤar il uiuere a quelli dellacitta,perche ſon molto deſideroſo de ueder
tal uoſtra inuentione , perche la me par coſa grandaàfarlo con coſtpocaſpeſa,come di
ceti. N. Faro Signor Magnifico. 5

Fine della Gionta delſeſto Libro delliQueſtti,& Inuentioni
i diuerſe de Nicolo Tartaglia.

CON gratia,& priuilegio dallIlustriſßimoSenato Veneto, ehe niuno ardiſca , ne

preſuma di ſtampar, nefar ſtampare la preſenteGionta,ne ſtampatealtroue uen¬
dere,ne far uendere in Venetia,ne in alcuno altro luoco, ò terra del Dominio Ve¬

neto,per anni diece, ſotto pena de duc.300.& perdere le opere in qualſi uoglia lo
co, che ſaranno trouate,elterxo dellaqual pena pecuniaria fla applicata allArſes

nale,& un terxo ſia del Magiſtrato,doue ſefara la eſſecutione,& Valtro terxoſia
del denonciante,& le opere ſiano delpreſence Autore, come che nel priuilegio ſi
gontiene.
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